
data:

scala:

oggetto dell'elaborato:

REL. n.2a

-

Localit¨:

IL TECNICO

Arch. ILARIA RINALDI

COMPLETAMENTO INTERVENTO PER LA RIPARAZIONE  

 E RIPRISTINO DELL'EDIFICIO COMUNALE POLIVALENTE

"PALAZZO TINOZZI "

CUP C92C17000120001

Cugnoli (PE), VIA GARIBALDI e CORSO VITTORIO EMANUELE

PROGETTO DEFINITIVO - ESECUTIVO

Richiedente:  

Codice Fiscale:

AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI CUGNOLI

80003250687

R.U.P.: ARCH. RAFFAELA BETTONI

RELAZIONE TECNICA SPECIALISTICA 

IMPIANTO ELETTRICO

28/02/2019

e-mail: ilariarinaldi1@gmail.com

ARCH. ILARIA RINALDI

C.F. RNLLRI88M58G482T 

STUDIO DI PROGETTAZIONE ARCHITETTONICA ei URBANISTICA

Via del circuito, nÁ231 - 65124 Pescara (Pe)



1 

 

 

RELAZIONE TECNICA IMPIANTI IMPIANTO ELETTRICO 

 

PREMESSA 

 

La presente sezione descrive le caratteristiche e le tipologie di posa per la realizzazione degli 

impianti elettrici e Speciali all'interno di edificio storico nel Centro storico di Cugnoli (PE) in fase di 

ristrutturazione. 

Gli impianti elettrici avranno inizio da apposito armadio in vetroresina per esterno, posto a ridosso 

della parete perimetrale all'interno del cortile, in cui, oltre ai contatori di proprietà dell'Enel, saranno 

installati: 

a) cassetta stagna con interruttore magnetotermico differenziale a bassa sensibilità (2x40A 

Id=300mA p.i. =10KA) (alimentazione e sezionamento locale monouso) alimentato da 

contatore monofase e con potenza impegnata pari a 4,5KW;; 

 

b) cassetta stagna, da almeno 12 moduli con portina trasparente  con interruttore magnetotermico 

differenziale a bassa sensibilità (2x63A Id=300mA p.i. =10KA) (alimentazione e sezionamento 

appartamento primo piano) comprensivo di derivazione per alimentazione caldaia e pompa di 

calore, alimentato da contatore monofase e con potenza impegnata pari a 6KW; 

  

c) cassetta stagna con alimentazione e sezionamento di tutte le restanti apparecchiature 

per tutte le restanti utenze dell'area da ristrutturare, alimentato da contatore trifase con neutro e 

potenza contrattuale pari a 20KW: 

• interruttore magnetotermico (4x63A Dispositivo Generale) con sganciatore di apertura; 

•  interruttore  magnetotermico differenziale a bassa sensibilità 4x32A Id=300mA p.i. 

=10KA (alimentazione e sezionamento quadro elettrico piano terra); 

• interruttore  magnetotermico differenziale a bassa sensibilità 4x32A Id=300mA p.i. 

=10KA) (alimentazione e sezionamento quadro elettrico piano primo); 

• interruttore mangetotermico differenziale a bassa sensibilità 4x25A Id=0,03A p.i. 10KA 

(alimentazione e sezionamento utenze giardino esterno); 

• interruttore  magnetotermico differenziale a bassa sensibilità 4x25A Id=300mA p.i. 

=10KA) (alimentazione e sezionamento quadro ascensore); 

• interruttore  magnetotermico differenziale a bassa sensibilità 4x25A Id=300mA p.i. 

=10KA) (alimentazione e sezionamento quadro pompa di calore); 

• interruttore  magnetotermico differenziale ad alta sensibilità 2x10A Id=300mA p.i. =10KA) 

(alimentazione e sezionamento quadro centrale termica); 
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Dall'armadio contenente i contatori, con tubazioni flessibili interrate e cavi multipolari rispondenti 

alle normative CEI UNEL 3516, si alimenteranno i quadretti a parete necessari per alimentare le 

utenze disposte e/o future all'interno degli ambienti di pertinenza. 

 

All'interno dell'edificio trovano posto: 

Al piano terra: 

a) quadretto per fissaggio a parete contenente tutte le apparecchiature necessarie per 

alimentare e proteggere le utenze dello studio monouso e delle relative pertinenze; 

b) quadro elettrico generale contenente tutte le apparecchiature necessarie per illuminare ed 

alimentare le restanti utenze del piano terra e per alimentare il quadro denominato "Quadro 

conferenza" posto al primo piano; 

 

Al piano primo  

c) quadretto per fissaggio a parete contenete tutte le apparecchiature necessarie per alimentare 

e proteggere le utenze dell'eventuale alloggio e dei relativi servizi; 

b) quadro elettrico Sala conferenza contenente tutte le apparecchiature necessarie per  

alimentare e proteggere sia le luci che le prese interne alla sala conferenze; le utenze presenti nei 

restanti ambienti con la esclusione dei locali destinati a alloggio e le utenze che saranno installate 

nel locale server. Non sono comprese nella fornitura eventuali fonti per stabilizzare la tensione e/o 

garantire la continuità di esercizio sia al server che ad eventuali postazioni preferenziali. 

Tutte le linee elettriche saranno realizzate: 

- all'interno di tubazioni flessibili di tipo pesante per gli attraversamenti delle aree esterne; 

- all'interno di tubazioni rigide e/o guaine armate per tratti esterni dove non è possibile effettuare 

opere civili atte a porre sottotraccia i cavidotti; 

- all'interno di tubazioni flessibili di tipo pesante  per le dorsali interne al pavimento nei vari 

corridoi; 

- all'interno di tubazioni sottotraccia per le salite, dalle canaline a battiscopa fino alle utenze, per la 

connessione di corpi illuminanti, prese, pulsanti, etc. 

  

 

Le Tubazioni saranno prevalentemente del tipo flessibili e posti all'interno del pavimento in fase di 

rifacimento fino all'ingresso delle varie stanze. 

La distribuzione generale, all'interno dei singoli ambienti, tenuto conto delle particolarità 

costruttive dell'edificio, sarà realizzata tramite canalina a battiscopa a più scomparti con colore e 

modello suggerito dalla Direzione lavori. 

Dalla canalina a battiscopa si raggiungeranno le varie utenze (interruttori, pulsanti di comando, 

prese di servizio, prese dati, lampade di arredo, tramite tubazioni incassate a parete seguite da 

opportuno ripristino della parete uniformemente all'arredo del locale di appartenenza. 
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L'illuminazione, sarà, nella quasi totalità affidata a faretti e/o strep led di arredo che tramite 

luce indiretta effettueranno sia una valorizzazione del locale e sia la funzione di garantire 

l'illuminamento necessario in base alla destinazione d'uso del locale stesso. 

La sala conferenze sarà equipaggiata con doppio sistema illuminotecnico: 

-. con binari elettrificati equipaggiati con faretti a led sospesi al soffitto; 

- con streep led posti perimetralmente, all'altezza del cornicione, in modo da garantire una 

illuminazione indiretta diffusa ottima per le attività. 

La sala conferenze sarà inoltre predisposta per essere equipaggiata con schermo gigante, 

proiettore e casse per diffusione sonora.  

 

 

CRITERI DI CALCOLO 

1.1. PROTEZIONE DEI CIRCUITI E CONTRO I CONTATTI DIRETTI ED INDIRETTI 

 

Per la protezione contro i contatti diretti si sono utilizzati i classici sistemi di protezione tramite 

isolamento delle parti attive, l’uso di involucri e/o coperchi di protezione atti ad impedire che 

una qualunque parte attiva possa, incidentalmente nell’uso normale, venire a contatto con 

qualunque parte del corpo. 

La protezione in particolare sarà ottenuta mediante isolamento delle parti attive (le parti attive 

devono essere completamente ricoperte con un isolamento che possa essere rimosso solo 

mediante distruzione e tale che, durante l'esercizio, possa resistere alle influenze meccaniche, 

chimiche, termiche) e mediante involucri o barriere intese a fornire una protezione totale contro 

i contatti diretti. In particolare le parti attive devono essere disposte entro involucri o dietro 

barriere tali da assicurare almeno il grado di protezione IPXXB in modo che il dito di prova non 

possa toccare parti in tensione. Le superfici orizzontali delle barriere o degli involucri a portata 

di mano devono avere un grado di protezione non inferiore a IPXXD in modo che il filo di prova 

del diametro di 1 mm non possa toccare parti in tensione.  

Un ulteriore livello di protezione su tutti i circuiti terminali è garantita dalla presenza, sui vari 

quadri elettrici, interruttori magnetotermici differenziali ad alta sensibilità (Id=0,03A) a 

protezione sia dei circuiti prese che dei circuiti luci. 

Nei locali umidi e all'esterno dovranno essere utilizzati componenti elettrici aventi grado di 

protezione non inferiore a IP55. 

1.2. DIMENSIONAMENTO DEI CAVI 

Per la protezione delle linee di distribuzione contro le correnti di sovraccarico, in conformità con 

la normativa In base alla norma CEI 64-8/4 (par. 433.2), sono rispettate le Normative tecniche 

vigenti in termini di sovraccarico e corto circuito sulle varie linee. 
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I dimensionamenti elettrici sono stati effettuati limitando la caduta di tensione, a fondo linea, nel 

valore massimo del 4%. 

Per la distribuzione secondaria sono state, invece, previste le seguenti sezioni minime: 

• Per punti luce: conduttori unipolari aventi sezione minima non inferiore a 1,5mmq; 

• Per punti prese corrente da  16A: - sezione minima di 2,5mmq; 

• Per prese di corrente 3P+N+T – 16A:- sezione minima 4mmq. 

L’ispezionabilità delle tubazioni, garantirà, inoltre, facilità operative negli interventi di 

manutenzione. 

La protezione dai contatti indiretti o accidentali con parti in tensione è affidata, tra l’altro, ad 

interruttori di tipo differenziale a bassa ed alta sensibilità a seconda delle utenze alimentate, 

come espressamente indicato nello schema dei quadri. 

Nel dimensionamento degli interruttori si terrà conto della selettività di intervento delle 

protezioni e della protezione del relativo  conduttore in partenza. 

Il potere di interruzione scelto per gli interruttori è maggiore del massimo valore di corrente di 

c.to c.to presunto e comunque in nessun caso inferiore a 6 kA, in base alla norma CEI 23-3 IV 

Edizione. 

1.3. DIMENSIONAMENTO DEI CONDUTTORI DI PROTEZIONE 

Le norme CEI 64.8 par. 543.1 prevedono due metodi di dimensionamento dei conduttori di 

protezione: 

• determinazione in relazione alla sezione di fase; 

• determinazione mediante calcolo. 

Nel ns caso tutti i conduttori di protezione avranno sezione uguale ai conduttori di fase. 

 

RETE GENERALE DI TERRA 

L’impianto di terra sarà unico per l’intera struttura e costituito dai seguenti dispersori: 

1. orizzontali:costituiti da collegamenti equipotenziali tra il nodo principale ed i dispersori 

esterni; 

2. verticali: n° 2 dispersori in acciaio zincato del tipo a croce di lunghezza non inferiore a 1,5 

metri disposti all’interno di pozzetti ispezionabili nelle vicinanze della cassetta contenente i 

contatori Enel dove, nella parte inferiore si avrà anche il nodo equipotenziale a cui si 

allacceranno i conduttori di protezione dei vari corpi di fabbrica (e/o sottoquadri). 

 

IMPIANTO RETE DATI E TVCC e citofonia 

L’edificio sarà asservito da 3 impianti foni-dati distinti così identificati: 

- Impianto studio autonomo; 

- Impianto appartamento; 

- Impianto edificio pubblico; 
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In particolare sarà installata una cassetta in vetroresina, in prossimità dei gruppi contatori di 

energia, dedicata alla connessione da parte del distributore di servizi di fonia e dati. 

Saranno predisposte tre dorsali distinte, una per ogni impianto, che partiranno dalla cassetta di 

interfaccia con l’ente ed arriveranno all’interno dell’unità immobiliare. 

Per lo studio autonomo la dorsale sarà del tipo in rame per mezzo di collegamento con cavo 4 

coppie UTP cat.6 antiroditore; questo sarà connesso ad un presa RJ45 UTP cat.6 posta in 

prossimità del quadro elettrico QST-PT. All’interno dello studio saranno installate n°3 prese RJ45 

UTP cat.6 e saranno ricollegate tutte con cavo a 4 coppie UTP cat.6 ad una seconda presa posta 

in prossimità del quadro elettrico. Questa struttura permetterà all’utente di “cablare” ogni singola 

presa mediante l’uso di patch cord secondo le necessità specifiche per la singola utenza 

all’interno dell’unità. 

Per l’appartamento la dorsale sarà doppia, la prima del tipo in rame per mezzo di collegamento 

con cavo 4 coppie UTP cat.6 antiroditore, mentre la seconda con cavo 4 fibre ottiche monomodali 

9/125 al fine di predisporre l’impianto per i sistemi multiservizi del tipo FTTH. I cavi di dorsale 

arriveranno all’interno del quadro elettrico di appartamento QAP-P1, dove sarà presente una 

sezione dedicata alle implementazioni dei suddetti servizi. All’interno dell’appartamento saranno 

installate n°3 prese RJ45 UTP cat.6 e saranno ricollegate tutte con cavo 4 coppie UTP cat.6 ad 

una seconda presa posta in prossimità del quadro elettrico. Questa struttura permetterà all’utente 

di “cablare” ogni singola presa mediante l’uso di patch cord secondo le necessità specifiche per la 

singola utenza all’interno dell’unità. 

Per l’edificio pubblico la dorsale sarà doppia, la prima del tipo in rame per mezzo di 

collegamento con cavo 4 coppie UTP cat.6 antiroditore, mentre la seconda con cavo 4 fibre 

ottiche monomodali 9/125 al fine di predisporre l’impianto per i sistemi multiservizi del tipo FTTH. 

Le dorsali saranno collegate all’interno del quadro rack che sarà installato nella sala dati al primo 

piano. Il rack sarà alimentato tramite UPS dedicato e dotato di patch panel, terminazioni per fibra 

ottica, pannelli passacavi e ripiani per le apparecchiature attive (switch, centralini telefonici, ecc.). 

All’interno degli ambienti saranno installate al piano terra n°9 prese ed al piano primo n°4 prese 

RJ45 UTP cat.6 e saranno ricollegate tutte con cavo 4 coppie UTP cat.6 al rack dati. Questa 

struttura permetterà all’utente di “cablare” ogni singola presa mediante l’uso di patch cord secondo 

le necessità specifiche per la singola utenza all’interno degli ambienti. Al piano terra ed al piano 

primo saranno installati un totale di n°4 Access Point al fine di garantire connettività Wi-fi 

all’interno degli ambienti pubblici. 

Impianto TVcc 

I due ingressi alla struttura saranno sorvegliati da impianto TVCC composto da n°2 telecamere del 

tipo da esterno antivandalo con illuminatore IR per la visione con scarsa illuminazione, le 

telecamere saranno del tipo IP PoE e saranno collegate all’NVR con cavi 4 coppie UTP cat.6; 

avendo scelto telecamere di questo tipo l’alimentazione delle stesse è garantita tramite 

quest’unico cavo di collegamento senza la necessità di utilizzare alimentatori esterni. L’NVR sarà 

dotato di Hard Disk interno da 1 TB in grado di registrare le immagini riprese dalle telecamere, lo 

stesso dovrà avere 4 ingressi IP, avere uscita Hdmi, ingresso RJ45 LAN TCP/IP ed essere di tipo 
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PoE. Questo sarà installato nel rack dati e la sua alimentazione sarà garantita dall’UPS dedicato al 

rack. L’NVR sarà collegato alla rete dati e permetterà di gestire l’impianto tramite accesso internet 

o App su smartphone. 

Impianto citofonico 

In corrispondenza dell'ingresso principale, coincidente con l'ingresso per l'appartamento, vi sarà 

installato un apparecchio citofonico da incasso per esterno, idoneo ad effettuare chiamate con 

l'ingresso dell'appartamento e la zona corridoio edel piano terra e primo piano dell'area pubblica. 

 

IMPIANTO EQUIPOTENZIALE 

 
Ciascun sottoquadro o quadro di zona sarà dotato di nodo equipotenziale interno a cui faranno 

capo tutti i collegamenti equipotenziali delle prese, dei corpi illuminanti, delle masse metalliche ed i 

conduttori di protezione dell’area di influenza. 

Ogni nodo di quadro sarà ricollegato, tramite conduttore di protezione in cavo, alla barra principale 

di terra interna al quadro generale connesso all’impianto disperdente. 

Tutti i collegamenti sopraccitati saranno realizzati con conduttori unipolari di colore G/V di sezione 

non inferiore a quelli prescritti dalle norme CEI 64-8. 

I collegamenti tra l’impianto equipotenziale e l’impianto di terra avverrà tramite morsetti di 

disaccoppiamento galvanico e di ispezione disposti in posizione ispezionabile. 

 

PROTEZIONE DALLE SCARICHE ATMOSFERICHE 

 

L’intera struttura, per le destinazioni d’uso ed in base alle dimensioni fisiche ed ubicazione, 

come si evince dalla Relazione di verifica allegata alla presente ed effettuata in conformità alla 

Normativa vigente in materia, risulta autoprotetta in base alla norma CEI 81-10 (1-2-3-4) dalle 

scariche atmosferiche. 

 

ALLEGATI 

 

La presente relazione è corredata dai seguenti elaborati: 

• Verifiche scariche atmosferiche; 

• Computo metrico Estimativo con Analisi nuovi prezzi; 

• Layout del piano terra e del primo piano con la disposizione delle utenze; 

• Schemi elettrici dei quadri; 

• Schema a blocchi impianto telefonia dati; 

• Verifiche illuminotecniche. 

              

 


